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PROMOZIONEARTISTICA
CULTURALE E TURISTICA

Dopo mesi d’interruzione della nostra attività artistica, sono finalmente maturate 
le condizioni per riprenderla, seppur gradatamente, nei prossimi mesi del 2021. 

Nello scorso novembre, a causa dei limiti imposti dalla situazione sanitaria presente 
in Italia, abbiamo dovuto trasformare l’evento “Tra segno e colore”, che doveva 
tenersi nella Biblioteca Universitaria di Genova (ex Hotel Colombia) con la presenza 
del pubblico, in un appuntamento artistico virtuale. Con l’iniziativa che s’inaugura 
oggi in questo bellissimo e suggestivo complesso ecclesiastico, torniamo a presentare 
come in altre occasioni una proposta articolata in più parti: storia, musica e arte 
sacra. E la Chiesa, il Roseto, il Loggiato, la Farmacia, del complesso monumentale di 

Sant’Anna, di per loro magici involucri ovattati, diventano, animati all’improvviso dalle voci, dai suoni, 
dai colori, casse di dilatazione dell’atmosfera molto particolare, incantata, perdurante in ogni momento 
della giornata. Si viene a creare così spontaneamente uno speciale espediente per fermare il tempo, per 
qualche istante, che consente di riprenderci le sensazioni, le emozioni, che talvolta avevamo smarrite o 
si erano sbiadite nel tempo, difficilmente conseguibili in altri luoghi. E con questa ambientazione è facile 
immaginare che si sposino  molto bene i virtuosismi “paganiniani” del Maestro Eliano Calamaro, che 
si esibirà suonando, prima in Chiesa e poi nel Roseto, il suo magnifico violino “Marino Capicchioni” del 
1938. E a maggior ragione, si raggiungerà una compenetrazione più potente con l’atmosfera silenziosa e 
pacata del Convento, con l’attraente esposizione personale di opere sacre, dell’eclettica artista padovana 
Claudia Nicchio, curata dal critico e storico dell’arte Daniele Grosso Ferrando.
I nostri programmi prevedono in sequenza, nel prossimo mese di luglio, presso la Galleria delle Esposizioni 
del Galata – Museo del Mare, le importanti mostre personali “I Dipinti di Gianni Carrea e Enrico 
Merli”, due artisti, grandi amici, che hanno partecipato, anche collaborando molto all’organizzazione, 
a tutti i progetti di EventidAmare ed ancora quella di Aurora Bafico, tutta incentrata sulla “Magica 
Liguria”: Centro Storico genovese, il mare  ligure con le sue scogliere e gli antichi borghi. Infine, tra 
novembre e  dicembre, “PriamArt 2021” (IX edizione), una rassegna di quattordici mostre personali, 
nel Palazzo del Commissario, della splendida Fortezza del Priamàr di Savona.
	 Pietro Bellantone

Presidente Associazione EventidAmare 
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La Regione Liguria guarda con interesse ad un progetto che 
si qualifica come interdisciplinare e caratterizzato da una 

visione con più punti di vista, quale risulta essere quello relativo 
alla “Farmacia Sant’Anna”.
L’attenzione ai suoi diversi aspetti storici, musicali e artistici 
ha, infatti, come logica conseguenza, un arricchimento di 
confronti, rapporti e contaminazioni che tendono, in tal modo, 
ad una proficua dialettica culturale attenta alle tradizioni, alla 
storia e ad eccellenze non solo figuri, ma anche nazionali ed 
internazionali, capaci di coinvolgere certamente gli studiosi e, 

nello stesso tempo, un pubblico più vasto.
Per tutto questo sono lieto di poter porgere il saluto della Regione Liguria e mio personale agli ideatori e ai 
realizzatori del Progetto “Farmacia Sant’Anna” e a tutti coloro che potranno fruire dei risultati raggiunti.

Giovanni Toti
Presidente Regione Liguria

REGIONE LIGURIA
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REGIONE LIGURIA

Volentieri mi unisco alle considerazioni espresse dal Presidente 
Toti sulla nuova interessante iniziativa riguardante 

la Farmacia Sant’Anna, ben organizzata ed articolata 
daII’Associazione Culturale EventidAmare e che va, in tal modo, 
ad arricchire, ampliare e migliorare l’offerta culturale, ma anche 
turistica, cittadina e regionale, per cui sono ben lieta di porgere il 
mio saluto.

Ilaria Cavo
Assessore alla Cultura della Regione Liguria
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C ome sindaco di Genova e a nome di tutta la cittadinanza, è un 
piacere salutare e ringraziare l’associazione EventidAmare 

per l’impegno portato avanti dalla sua nascita per valorizzare e 
far conoscere il nostro straordinario patrimonio storico, artistico 
e culturale.
Il progetto “Farmacia Sant’Anna” non è da meno e attraverso 
tre momenti distinti ma collegati tra loro, permette di scoprire, 
conoscere e approfondire la storia del complesso di Sant’Anna. 
Una storia orgogliosamente e fieramente genovese, nella quale 

sacro e profano, arte e musica, religione e medicina si fondono in una miscela che ha il profumo e il 
sapore di Genova.
Il complesso di Sant’Anna è una delle eccellenze della nostra città, un’oasi di pace e spiritualità che 
rappresenta la location ideale per ospitare gli eventi di questo progetto, momenti che contribuiscono 
ad esaltare e tramandare ai più giovani la storia di Genova, di Padre Nicolò Doria e dell’Ordine dei 
Carmelitani Scalzi, di Niccolò Paganini e di tutti coloro che hanno reso grande la nostra bella città.
Grazie a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto, all’interno di un gioiello 
antico ma con radici profonde nel presente, come il complesso di Sant’Anna. 

Marco Bucci
Sindaco di Genova

COMUNE DI GENOVA
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Saluto con grande piacere l’associazione culturale 
EventidAmare, che da anni mette in campo un circuito 

virtuoso per la valorizzazione della storia della nostra città e del 
suo patrimonio artistico/culturale.
Il convento di Sant’Anna, fondato nel 1584 da Nicolò Doria, 
è un complesso carico di storia e di fascino, tipico esempio del 
barocchetto genovese.
All’interno della struttura che, tra l’altro, comprende la chiesa e 
l’antica biblioteca con i preziosi volumi – in gran parte di medicina 

officinale – trova posto l’antica farmacia, un gioiello architettonico che risale alla metà del Seicento e 
che, fin dall’Ottocento, mantiene la sua tradizione galenica e fitoterapica.
Il progetto “Farmacia Sant’Anna”, articolato in tre momenti, invita a scoprire e ad approfondire la 
conoscenza dell’antico complesso, un tesoro di architettura che ci racconta una parte di storia della 
nostra città e delle sue tradizioni, anche attraverso un momento musicale dedicato al nostro illustre 
concittadino Niccolò Paganini.
Il mio ringraziamento all’associazione EventidAmare è accompagnato dalla profonda stima per il  
lavoro condotto, che contribuisce a divulgare la cultura genovese.

                                                    Barbara Grosso
                                        assessore alle Politiche culturali

                                                 Comune di Genova

COMUNE DI GENOVA



La collaborazione tra Banca Carige ed il progetto “Farmacia 
Sant’Anna” si iscrive nel solco della tradizionale sensibilità che 

il nostro Istituto ha verso il territorio. Sosteniamo con convinzione 
questa iniziativa che valorizza la cultura e la storia di una realtà 
da sempre amata e frequentata dai genovesi, sia per il fascino 
dell’edifico monastico, appartato luogo di fede, che per le cure 
erboristiche. Attraverso l’arte, la musica e la scienza erboristica, 
nella preziosa cornice di Sant’Anna ritroviamo un pezzo di Genova, 
un pezzo di storia che è anche la nostra storia, una location 

suggestiva che ha nella storica Farmacia un vero e proprio gioiello. Il percorso “multisensoriale” 
proposto dal progetto passa dall’ascolto dei brani di Niccolò Paganini, alla visione della mostra di arte 
sacra e all’approfondimento storico delle tematiche legate al convento. Un’iniziativa che abbraccia 
pertanto tutta la comunità, di rilievo culturale non solo per la città, ma anche per tutta la Liguria.   
				  
				  

Giuseppe Boccuzzi
Presidente Banca Carige
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Ha seguito gli studi di violino presso il Conservatorio 
Niccolò Paganini di Genova sotto la guida del M° Re-
nato De Barbieri. Con lo stesso Maestro ha frequentato 
per sette anni i corsi di perfezionamento al Mozarteum 
di Salisburgo. Già nei primi violini dell’orchestra del Te-
atro Carlo Felice di Genova, previa audizione nel 1982 
e previo concorso dal 1983.    Ha eseguito il 27 maggio 
2001 a Parma in occasione dell’anniversario della morte 
di N. Paganini in prima esecuzione mondiale sulla tom-
ba dello stesso Paganini: (Quartetto) M.S. 132 dedicato 
a Camillo Sivori. In questi ultimi anni ha studiato col M° 
Giuseppe Gaccetta, fino alla scomparsa di quest’ultimo 
e si è dedicato allo studio del metodo per violino scritto 
dal M° Francesco Sfilio: “Nuova Scuola Violinistica Ita-
liana” basata sui principi tecnici paganiniani. Dall’an-
no 2011 è direttore dell’Orchestra a plettro del “Circolo 
Mandolinistico Risveglio” di Genova. Nell’ottobre 2012, 
su invito del professor Carlo Molina Direttore dell’Istitu-
to Italiano di Cultura di Shanghai, ha partecipato a una 
serie di eventi a Shanghai e a Suzhou volti a presentare 
anche in Cina l’originario metodo violinistico di Niccolò 
Paganini. Ha suonato come solista e in trio nel concerto 
dedicato al bicentenario della nascita di Camillo Sivori 
il 25 ottobre 2015, giorno della ricorrenza, nell’ambito 
dei “Concerti Aperitivo” organizzati dal Teatro Carlo 
Felice di Genova.
Nel marzo 2016, nella sala Paganini del teatro Carlo 
Felice, ha suonato e tenuto una conferenza, organizza-
ta dalla GOG (Giovine Orchestra Genovese) dal titolo 
“Intorno alla tecnica paganiniana - Da Locatelli al vio-
lino del nostro tempo”. Dal 2017 fa parte del quartetto 

Paganini Sivori con cui si è esibito recentemente rap-
presentando il Teatro Carlo Felice in più occasioni. Per 
esempio in: Estate con il Carlo Felice al Teatro Sociale 
di Camogli, “Controcanti”...aspettando il Paganini Ge-
nova Festival. Per il giorno della Festa della Bandiera di 
Genova e di San Giorgio ha eseguito l’Inno di San Gior-
gio nel Salone Maggior Consiglio di Palazzo Ducale il 23 
aprile 2019. Ha collaborato in più eventi con le Associa-
zioni Culturali EventidAmare Liguria-Ungheria, di Pie-
tro Bellantone, eseguendo, tra le altre, musiche di Nic-
colò Paganini e Béla Bartòk. Fa parte del Gruppo “I Soin 
de Zena” (I Suoni di Genova) col quale vengono eseguite 
musiche di cantautori Genovesi. Ha suonato il violino 
Guarneri del Gesù il “Cannone” appartenuto a Niccolò 
Paganini il 9 febbraio 2018, in occasione del “Concerto 
di benvenuto alla nuova Amministrazione”. Suona un 
magnifico violino Marino Capicchioni del 1938.

ELIANO CALAMARO

Con Giovanni Allevi
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Nata a Venezia, risiede a Padova. Ha iniziato a 
dipingere giovanissima, coltivando anche la pas-
sione per la scrittura e la poesia. Ha pubblicato con 
successo tre libri di poesie e racconti con la casa 
editrice Montedit e inoltre ha partecipato in Italia 
a vari concorsi letterari ricevendo molti consen-
si dalle giurie e dalla Stampa, quotidiani e riviste 
specializzate, fino a ricevere, tra i vari riconosci-
menti, il “Premio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri”, classificandosi al primo posto nel 2014, 
con l’ultimo libro “Cromie”, al “Premio Letterario 
di Poesia e Narrativa a Firenze”. Negli ultimi anni 
la passione per la pittura, la conduce ad iniziare 
un’attività artistica e ad aprire uno studio/atelier 
a Padova. Principalmente la sua attività artistica 
è stata indirizzata alla realizzazione di opere con 
soggetti sacri e medioevali ed ha approfondito la 
sua tecnica, frequentando molteplici corsi, negli 
anni 2018 e 2019, di: 

•	 Affresco presso l’Associazione Accademia 
dell’Affresco – Club Unesco di Padova, con il 
Maestro Loris Nicoletti;

•	 Tecniche Antiche di Pittura Bizantina, presso 
la Scuola di Iconografia, con Iulia Tarciniu Ba-
lan, Maestra iconografa e teologa;

•	 Tecnica Antica Russa, presso la Scuola di Ico-
nografia, con Giovanni Mezzalira, Maestro 
iconografo.

Nell’ottobre del 2019 ha esposto le sue opere in 
un’articolata mostra personale nel suggestivo e 
storico Castello dei Da Peraga, ubicato a Vigonza 
(PD); nel novembre del 2020 ha partecipato a una 
rassegna artistica collettiva (virtuale a causa del-
le restrizioni dovute al Covid 19), organizzata da 
EventidAmare, all’interno del prestigioso ex Hotel 
Colombia di Genova, divenuto, dal 2013, sede della 
Biblioteca Universitaria. Inoltre, appassionata an-
che del Futurismo e del Surrealismo onirico, rap-
presenta in alcuni suoi dipinti, sogni e figure imma-
ginarie dell’inconscio... 

Contatti: claudia.nicchio@libero.it

CLAUDIA NICCHIO
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È nato a Novi Ligure (AL), il 20 aprile 1959. Sto-
rico dell’arte, è docente di storia dell’arte nei licei 
artistici genovesi e collabora con diverse universi-
tà italiane. La sua formazione avviene fra Geno-
va, Pisa e Firenze dove studia con Mina Gregori, 
Luciano Bellosi, Antonio Paolucci e Federico Zeri. 
Nel 1982 si laurea a pieni voti alla facoltà di Let-
tere di Genova con una tesi su “Affreschi romanici 
nel Novarese; nel 1984 si specializza a pieni voti in 
Storia dell’Arte presso l’Università di Pisa con una 
tesi su “Barnaba da Modena e la pittura del ’300 
in Liguria”. Tra il 1984 e il 1986 è Borsista presso 
la Fondazione di Studi di Storia dell’Arte Roberto 
Longhi a Firenze con la quale continua a collabo-
rare, svolgendo attività di ricerca e di formazione. 
Nel 1986 vince il concorso per cattedra di Storia 
dell’Arte presso il Liceo Artistico Paul Klee Barabi-
no di Genova dove insegna attualmente; nel 1992 
pubblica per la casa editrice Zanichelli un libro di 
Storia dell’Arte per le scuole medie inferiori dal ti-
tolo “Osservare, interpretare, inventare”; nel 2009 
pubblica una monografia su Lucio Fontana: “L’AL-
TRO SPAZIO” edizioni Liberodiscrivere; nel 2012 
pubblica una monografia su Pablo Picasso: “Picas-
so artista stregone”, edizioni Erga. È uno dei mas-
simi esperti italiani nel campo della Storia dell’Arte 
al Femminile, su cui ha scritto numerosi articoli e 

saggi. Cura le mostre di alcuni artisti contempora-
nei: Bersi (1994); Frangini (1990); Del Bon (1988) e 
Repetto (1996). Con le associazioni culturali Even-
tidAmare e Liguria-Ungheria, delle quali è colla-
boratore, ha curato  mostre in Italia e in Ungheria 
(“PriamArt 2015” - Savona; esposizione collettiva 
di fotografia, pittura e scultura a Palazzo Doria 
Spinola-Genova nel 2015; mostra collettiva Arte a 
Palazzo Doria Spinola - Genova nel 2015; “Artisti 
liguri a Budapest - Budapest” nel 2016). Nel 2017, 
la conferenza “Uno sguardo su alcuni artisti un-
gheresi e liguri tra ‘800 e ‘900” A Palazzo Doria 
Spinola. Nel 2020, sempre con EventidAmare, cura 
la collettiva “Tra segno e colore”, presso la Bibliote-
ca Universitaria di Genova (ex Hotel Colombia). È 
Vicepresidente dell’associazione Culturale “Arte in 
campo” di Genova: è relatore durante le conferen-
ze, le serate culturali e le visite guidate alle mostre.

DANIELE GROSSO FERRANDO
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	 Daniele Grosso Ferrando

Segno sacro: icone del nostro tempo
Opere di Claudia Nicchio

La rinascita dell’arte sacra, dopo le manife-
stazioni figurative del Barocco e del Rococò, 

si può far risalire agli anni della Restaurazione 
quando i valori etici, richiesti anche all’ambito 
delle arti, contribuirono a integrare il tema reli-
gioso nelle categorie del bello, della perfezione e 
della grazia. Partendo da tali premesse, l’arte di 
soggetto sacro, grazie alle opere dei Nazareni, dei 
Preraffaelliti e dei Simbolisti, subì una profonda 
umanizzazione e si arricchì di un nuovo fascino 
misterioso. In seguito, fra la fine dell’Ottocento e 
gli inizi del Novecento, il rapporto degli artisti con 
il sacro si espresse in molteplici direzioni stilisti-
che, dal rifiuto violento e iconoclastico delle Avan-
guardie storiche al recupero dei valori della fede 
e della religione negli anni ’20 e ’30. Nonostante 
ciò, l’arte sacra rimase sempre in secondo piano 
rispetto ad altre espressioni artistiche, perché 
il mondo moderno è una “terra desolata” (Eliot) 
dove “Dio è morto” (Nietzsche) e gli angeli hanno 
abbandonato l’uomo al suo tragico destino. Per 
tutti questi motivi, la mostra Segno sacro: ico-

ne del nostro tempo - Opere di Claudia Nic-
chio, organizzata con sapiente acribia critica da 
Pietro Bellantone, assume grande valore sia per 
la qualità delle opere esposte sia per il tema trat-
tato, esclusivamente di ambito religioso.
Claudia Nicchio è un’artista poliedrica in grado 
di spaziare dalla realtà visionaria delle sue opere 
surrealiste alla profondità mistica dei dipinti re-
ligiosi. Nel primo caso, i suoi lavori esplorano il 
mondo dell’inconscio, rendendo visibile ciò che è 
invisibile e trasformando l’ordinario in straordi-
nario. Nel secondo caso, i soggetti sacri sono in-
terpretati da Claudia con profondo rispetto della 
tradizione, non solo nei soggetti, ma anche nel-
la tecnica, che riprende metodi antichi, come la 
tempera all’uovo o l’affresco. Le opere religiose si 
muovono su un doppio binario: alcune sono rivi-
sitazioni di grandi capolavori (come l’Annuncia-
zione di Beato Angelico o l’icona di San Giorgio e 
il drago della Scuola di Novgorod), altre sono im-
magini originali dipinte come un artista del pas-
sato.
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La prima opera che incontriamo in mostra è una 
copia dell’ANNUNCIAZIONE di Beato Angelico, 
il cui originale è conservato al Museo Diocesano 
di Cortona. Claudia è riuscita a far rivivere la 
dolcezza dei gesti, la delicatezza dei volti, la gra-
zia virginale di Maria, timorosa di fronte all’im-
provvisa apparizione dell’angelo, dalla cui bocca 
si dipartono tre frasi scritte in oro con l’Annuncio 
della venuta di Cristo. Non è da meno la resa cro-
matica che ripropone la straordinaria luminosità 
dell’Angelico, dalla trasparenza delle vesti dell’an-
gelo al blu lapislazzulo del mantello di Maria, or-
lato da una ricca fascia dorata. Rispetto all’origi-
nale, dove compare anche la scena della Cacciata 
dei Progenitori dal Paradiso Terrestre, Nicchio si 
concentra solo sull’Annunciazione, ambientata in 
un loggiato prospettico, secondo la nuova conce-
zione spaziale del Rinascimento. 

L’ICONA DI SAN GIORGIO è una copia della 
celebre icona bizantina risalente all’inizio del XV 
secolo e conservata al Museo Russo di San Pietro-
burgo. Il dipinto della Nicchio, realizzato con l’an-
tica tecnica della tempera all’uovo su foglia d’oro, 
mostra una straordinaria finezza pittorica e una 
preziosità cromatica degne dell’originale. L’im-
magine del cavaliere cristiano che uccide il drago 
rappresenta l’eterna lotta del bene contro il male, 
la luce che sconfigge le tenebre, il sole che ritorna 
dopo il buio della notte. Il gruppo equestre, carat-
terizzato da un impetuoso slancio dinamico, so-
vrasta il drago/serpente che, emerso da una cavi-
tà oscura, viene definitivamente schiacciato dallo 
zoccolo del cavallo.

L’ICONA DEL BUON PASTORE è un’originale 
rivisitazione delle icone bizantine e russe e ripren-
de un passo del Vangelo di San Giovanni, in cui 
Cristo è descritto come il buon pastore, pronto a 
donare la vita per salvare il suo gregge. La com-
posizione trova la sua armonia nel perfetto equi-
librio delle linee curve e nel lieve inclinarsi della 
testa di Gesù, sottolineato dall’aureola crociata. 
La profonda mestizia dello sguardo viene eviden-
ziata dalla brillantezza cromatica, in cui il rosso 
squillante della tunica simboleggia il sangue ver-
sato da Cristo per la salvezza dell’umanità, mentre 
il blu della croce e della stola richiama il colore del 
cielo e racconta la divinità di Gesù. In tal modo, 
Nicchio riesce a far convivere, in un’immagine 
d’intensa spiritualità, la doppia natura, umana e 
divina, del Redentore. 

Nicchio si confronta anche con Giotto, che, fra la 
fine del XIII e l’inizio del XIV secolo, “rimutò l’arte 
di greco in latino, e la ridusse al moderno” (Cen-
nino Cennini). La sua pittura rivoluzionaria e in-
novatrice si lascia, infatti, alle spalle il Medioevo 
bizantino per il nuovo senso dello spazio, del vo-
lume e del colore. Claudia esegue la copia del vol-
to di Gesù nel GIUDIZIO UNIVERSALE della 
Cappella degli Scrovegni a Padova dove Giotto so-
stituisce alle astratte figure bizantine personaggi 
“vivi” tratti dalla realtà, vestiti secondo la moda 
del tempo e con volti fortemente espressivi. Il viso 
di Cristo, dallo sguardo potente e severo, è realiz-
zato con una straordinaria sapienza pittorica, a 
velature dal rosa al bianco per rendere la lumino-
sità divina, accentuata dalla sfolgorante aureola 
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dorata.
Il SAN FRANCESCO D’ASSISI è una libera in-
terpretazione di alcune analoghe figure dipinte da 
Giotto nel ciclo di affreschi che decorano la Basi-
lica superiore di San Francesco ad Assisi. Nicchio 
è stata molto brava a ricreare l’aura mistica che 
emana dal volto del Santo, il cui sguardo ispirato 
e luminoso è rivolto verso il cielo a sottolineare l’e-
levazione spirituale di Francesco e il suo distacco 
dal mondo terreno. La testa, dipinta con grande 
naturalismo tanto da sembrare un ritratto, emer-
ge dal saio francescano, risolto in un gioco di pie-
ghe che suggeriscono il volume della figura.

Nicchio si sofferma sul particolare del volto di Ma-
ria presente nella MADONNA DELLA PACE di 
Pinturicchio, un autentico capolavoro del pitto-
re che è stato uno dei grandi maestri della scuo-
la umbra del Rinascimento insieme a Pietro Pe-
rugino e al giovane Raffaello. La testa di Maria, 
leggermente inclinata, ha, infatti, la tipica grazia 
raffaellesca, mentre lo sguardo malinconico in-
dica la conoscenza del tragico destino del figlio. 
I colori (il rosa della veste, il blu oltremare del 
mantello) sono vividi e sgargianti e brillano gra-
zie all’impiego di finimenti dorati eseguiti in punta 
di pennello.

Pietro Cavallini è stato un pittore romano contem-
poraneo di Giotto e come lui protagonista del rin-
novamento della pittura italiana alla fine del XIII 
secolo. Il suo capolavoro è il GIUDIZIO UNI-
VERSALE della Basilica romana di Santa Ma-
ria in Trastevere dove Cristo giudice è circondato 

dagli Angeli e dagli Apostoli. Claudia si concentra 
su uno degli Angeli, caratterizzato dai sottili pas-
saggi chiaroscurali e dai morbidi effetti della luce 
sul volto che si uniscono a un misurato equilibrio e 
a salda volumetria delle forme. La sensibilità cro-
matica di Cavallini rivive nelle ali, tutte giocate su 
sottili gradazioni di tono di un medesimo colore.

LA PRINCIPESSA ESTER appartiene al ciclo 
di affreschi con Uomini e Donne illustri che An-
drea del Castagno eseguì intorno al 1450 nella vil-
la Carducci a Legnaia, attualmente esposto alla 
Galleria degli Uffizi a Firenze. Nicchio si è calata 
perfettamente nel linguaggio del pittore toscano 
come dimostra la potente evidenza plastica della 
figura che sembra acquisire una “reale” fisicità. 
Ester si stacca vigorosamente dallo sfondo rosso 
grazie alla forza del chiaroscuro e dello scorcio, 
mentre le vesti accentuano la monumentalità del-
la regina che assomiglia a una statua in posizione 
eroica.

LA MADONNA RITROVATA è un’immagine 
che trae ispirazione dalla grazia e dalla dolcezza 
delle Madonne rinascimentali. Il volto umanissi-
mo, velato di malinconia, è incorniciato dal velo 
trasparente e dal mantello, le cui pieghe formano 
un gioco di linee sinuose che conferiscono armo-
nia ed equilibrio alla figura. La stessa eleganza 
ritorna nella GIOVANE MADONNA impostata 
sul ritmo flessuoso dei contorni che si sviluppano 
dal gesto di umile devozione di Maria con le mani 
incrociate sul petto. Il volto esprime un’infinita 
mestizia attenuata dallo splendore cromatico che 
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esplode nell’originalissima aureola a punte. I colo-
ri degli abiti hanno un preciso significato: il rosso 
simboleggia la carità, il blu, trapuntato di stelle, 
la spiritualità.

Il volto di SANT’ORSOLA, principessa bretone 
che subisce il martirio per la sua fede cristiana, 
occupa quasi tutto lo spazio della tela con un pri-
mo piano ravvicinatissimo che determina un emo-
zionante impatto visivo. Il profilo esalta la profon-
dità dello sguardo di Orsola che sembra fissare 
il suo destino, affrontato con stoica fermezza. La 
ricchezza dei dettagli preziosi, descritti con pre-
cisione fiamminga, indica la regalità della Santa, 
pensierosa e determinata.

Nel CRISTO CORONATO DI SPINE Claudia 
Nicchio è riuscita nella difficile impresa di evocare 
la rara e tragica potenza espressiva dell’originale 
di Beato Angelico, accentuandone anzi i segni della 
sofferenza. L’assoluta frontalità corrisponde esat-
tamente all’antica tradizione del Mandylium, un 
telo impresso con l’immagine acheropita del volto 
di Gesù. Un fascio di luce radente staglia il viso 
accendendo di colore la stoffa e l’oro del nimbo: è 
il volto di un uomo torturato e sofferente, colpito 
da pugni e flagelli, rigato dal sangue che scorre, 
triste negli occhi iniettati di sangue ma consape-
vole della necessità del proprio sacrificio. Le paro-
le sul bordo della tunica “Re dei Re e Signore dei 
Signori” creano un amarissimo contrasto con la 
beffarda e atroce corona di spine.

SANTA CATERINA DA SIENA, eseguita con 
una tecnica molto particolare mischiando pastelli 
e acrilico, riprende l’iconografia tradizionale con 
il giglio della purezza, la croce e la corona di spine 
che indicano la totale appartenenza della Santa a 
Cristo. Lo sguardo volitivo e determinato riflette 
il suo carattere che unisce il misticismo delle vi-
sioni estatiche a una decisa azione politica volta 
a richiamare il clero a un forte impegno pastorale 
per arginare la dispersione dei fedeli e a riportare 
il Pontefice nella sua sede legittima dopo gli anni 
trascorsi ad Avignone. Il bianco e il nero dell’abito 
domenicano si colorano dei riflessi rossi della cro-
ce ottenendo così una sapiente fusione cromatica.

L’affresco con l’ANNUNCIAZIONE si trova nel 
convento fiorentino di San Marco ed è un capola-
voro di Beato Angelico, di cui Claudia Nicchio ha 
realizzato una splendida copia. La scena, ambien-
tata in un loggiato prospettico, è molto sobria e 
mira esclusivamente all’elevazione spirituale di 
chi lo osserva. Per questo motivo le figure dell’ar-
cangelo e della Vergine appaiono eteree, puri sim-
boli svuotati di corporeità. La luce, modulando le 
ombre sul bianco delle pareti e della volta, crea 
i volumi allungati e lievi dell’angelo e della Ver-
gine rappresentata seduta su uno sgabello. Maria 
è un’adolescente che s’incurva leggermente verso 
l’arcangelo Gabriele che, con le braccia incrociate, 
attende la risposta dopo avere dato l’Annuncio.

	
Daniele Grosso Ferrando
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Claudia NICCHIO

Copia dell’ANNUNCIAZIONE DEL BEATO ANGELICO, realizzata in tecnica bizantina con tempera all’uovo 
più foglia oro su tavola di pioppo 100x100x2 cm, anno 2019         
L’opera originale si trova presso il Museo Diocesano di Cortona



Segno sacro; icone del nostro tempo
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ICONA DI SAN GIORGIO, re-
alizzata in tecnica bizantina 
con tempera all’uovo più fo-
glia oro 24 K su tavola di tiglio 
70x50x2,8 cm, anno 2019
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Claudia NICCHIO

ICONA DEL BUON PASTO-
RE, realizzata in tecnica 
antica russa con tempera 
all’uovo più foglia oro 24 K, 
su tavola di tiglio 24x18x2,8 
cm, anno 2018-2019



Segno sacro; icone del nostro tempo
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Copia del CRISTO DEL GIUDIZIO UNIVERSALE DEL GIOTTO (particolare), affresco su pannello con 
foglia oro 24 K e foglia argento con aureola in rilievo, 50x40 cm, anno 2019. 
L’opera originale si trova presso la Cappella degli Scrovegni di Padova
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Claudia NICCHIO

SAN FRANCESCO 
D’ASSISI, affresco 
su pannello con fo-
glia oro 60x50 cm, 
anno 2019



Segno sacro; icone del nostro tempo
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MADONNA DELLA PACE, 
ritratto in affresco con inter-
pretazione da un dipinto del 
Pinturicchio, affresco su pan-
nello con foglia oro con aure-
ola in rilievo 55x40 cm, anno 
2019
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Claudia NICCHIO

Copia dell’ARCANGELO BIZANTINO, da un’opera di Pietro Cavallini, affresco su pannello con foglia oro 
e foglia argento con aureola in rilievo 60x50 cm, anno 2019



Segno sacro; icone del nostro tempo
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Copia della PRINCIPESSA ESTER, da un’opera di Andrea del Castagno, affresco su pannello 60x60 cm, 
anno 2018
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Claudia NICCHIO

LA MADONNA RITROVATA, acrilico su tela con foglia oro 60x50 cm, anno 2021



Segno sacro; icone del nostro tempo
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LA GIOVANE MADONNA, 
acrilico su tela con foglia 
oro e ricami in pigmento 
oro 80x60 cm, anno 2021
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Claudia NICCHIO

SANT’ORSOLA, acrilico 
su tela e pigmento oro 
45x35 cm, anno 2020



Segno sacro; icone del nostro tempo

33

CRISTO SOFFERENTE, in-
terpretazione da un dipinto 
del Beato Angelico, acrilico su 
tela con foglia oro 55x35 cm, 
anno 2019
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Claudia NICCHIO

SANTA CATERINA, tecnica mista pastelli e acrilico su cartoncino 56x50 cm, anno 2018



Segno sacro; icone del nostro tempo

35

Copia dell’ANNUNCIAZIONE, da un affresco del Beato Angelico, acrilico mat intense su tela con foglia oro 
120x90 cm, anno 2021
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